
 
 

 

 

Anni orsono un maestro prese uno spartito vuoto e cominciò a scrivere questa lunga Opera; 

Pian piano che componeva, aiutato dalla sua orchestra, si cominciavano a sentire le prime note 

intonate della costruzione dei gemellaggi. 

Il maestro prese la forte bacchetta e cominciò a dirigere l’orchestra e arrivarono Voreppe , 

Fivizzano e Illingen. 

Poi altri maestri seguirono il primo, lasciando in eredità la prima bacchetta; e si continuò a scrivere 

nuova musica per questa grande opera ... 

Poi un giorno arrivò questo ultimo maestro, forte e tenace prese lo spartito e cominciò a scrivere 

una nuova parte dell’opera, un nuovo gemellaggio, Kahla. 

Quel gemellaggio che sentiva forte e che avrebbe dato vita ad una musica forte come del resto era 

lui. Scrisse, scrisse e scrisse note su note per avere una musica perfetta . Poi arrivò quasi il 

momento di prendere la bacchetta e, finalmente, dirigere la sua orchestra per la “prima” di questo 

nuovo pezzo di opera... 

Però malauguratamente la bacchetta si ruppe in modo crudele anzitempo. 

Maestro ti prego dacci la forza di prendere in mano la tua opera e con una bacchetta forte e nuova 

faremo sempre in modo di suonare le tue note in maniera eccelsa. 

Ricorderemo sempre quello che hai scritto e che ci hai lasciato fino ad ora. 
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